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38. Ettore Fieramosca che abbatte L a M otte. 
Gruppo in gesso dell’illustre scultore romano 
A chille Stocchi, donato al M unicipio ed eretto  
nell’aula consiliare cittadina il 13 febbraio 1867.

Passò il quarto centenario della Disfida, ma 
B arletta non rispose al desiderio d ’ un artista che 
era pure il desiderio d ’un Italiano. Quando dun­
que si tradurrà in marmo quel severo bozzetto 
in una pubblica piazza?

39. I l pittore Geremia Discanno nacque in 
B arletta  il 1840 e morì in Napoli nel 1907.

Tra 15 concorrenti, nel 1867, vinse il con­
corso e divenne ispettore degli scavi Pompeiani.

Di lui son noti: U n centenario a Pom pei 
(Museo dell’ opera a Parigi); gli affreschi nel- 
1’ Hotel Vésuve e nel palazzo m unicipale di R e ­
sina: le rive dell’Ofanto (a Capodim onte): Ap­
pennini (Prom otrice di Torino); altri lavori im ­
portanti nel Musèe Comique e quello di G uinat 
a Parigi e a Copenaghen.

Il quadro che qui riportiam o è una scena 
dell’Ofanto, presso la mezzana Colucci.

In  tu tti i suoi lavori il pittore Discanno è 
assai notevole per tecnica, sentim ento, studio, 
osservazione, vasta cultura.

40. Statua di Massimo D’ Azelio - È opera 
pregevole dello scultore barlettano Gius. M anuti. 
F u  inaugurata nella piazza omonima il 17 ott. 
1880. -  Nella base è riprodotta u n ’iscrizione di 
G iuseppe Massari, inneggiante all’uomo che ha 
reso celebre Barletta.

41. Targa del IV centenario della Disfida. 
Su idea del nostro concittadino Eduardo Leone,


